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Di seguito si riporta lo stato di attuazione del Piano di razionalizzazione redatto e approvato dalla 

Camera di Commercio di Brindisi nel 2021, giusta determinazione commissariale n. 68 del 

22/12/2021 riferita alle partecipazioni detenute dall’Ente al 31/12/2020. 

Secondo le indicazioni del MEF, si rende necessario redigere le schede con le relative informazioni 

per le partecipazioni dirette non più detenute al 31/12/2021 o alla data di adozione del 

provvedimento, nonché per le partecipazioni dirette detenute alla data del 31/12/2021 e ancora 

detenute alla data di adozione del provvedimento di razionalizzazione, per le quali nel precedente 

piano era stata indicata una misura di razionalizzazione.  

Nel Piano redatto e adottato a fine 2021, la Camera di Commercio di Brindisi aveva predisposto per 

le sue partecipazioni dirette una misura di razionalizzazione solamente per le seguenti società: 

 

DENOMINAZIONE 

SOCIETA’  

CODICE FISCALE 

SOCIETÀ  

% QUOTA DI PARTECIPAZ  ESITO RICOGNIZIONE  

DISTRETTO 

AGROALIMENTARE DI 

QUALITA' JONICO 

SALENTINO S.C.R  

04536160759  1,368324   MANTENIMENTO CON 

AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 

DELLA SOCIETÀ.  

Entro il 31/12/2022  

C.S.A.- Consorzio Servizi 

Avanzati Società 

consortile a 

responsabilità limitata  

93204570720  0,833675  Razionalizzazione: 

Recesso dalla società 

entro il 31/12/2022 

avvalendosi della 

facoltà prevista dal 

nuovo art.24 comma 5 

bis TUSP la cui efficacia 

è stata prorogata al 

31/12/2022 per effetto 

del nuovo comma 5-ter 

CONSORZIO CENTRO 

AGROALIMENTARE 

FASANO srl  

01359650742  0,845988  Razionalizzazione: 

Recesso dalla società   

al 31/12/2022 

avvalendosi della 

facoltà del nuovo 

comma 5-ter TUSP 

 

 

Si riportano di seguito le schede sullo stato di attuazione per: 

• la società, detenuta in maniera diretta dalla CCIAA di Brindisi, per la quale si era indicato il 

“Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società”. 

 

 

 



             

 

• SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 
•  

• Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

1  – DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA' JONICO SALENTINO S.C.R.L. – C.F. 04536160759 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  04536160759 

Denominazione  
DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA' JONICO 
SALENTINO S.C.R.L. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione degli interventi di razionalizzazione Interventi di razionalizzazione della società in corso 

Interventi di razionalizzazione previsti La società, pur svolgendo un’attività riconducibile all’elenco di 

cui all’art.4 comma 2 d.lgs175/2016 non rispetta le condizioni 

di cui all’ art.20 tu e deve essere necessariamente soggetta a 

procedure di razionalizzazione tra quelle previste. 

in particolare si era stabilito di rinnovare specifica richiesta alla 
stessa di porre in essere tutte le misure tali da rispettare le 
richieste oggettive contenute nell’art.20 comma 2 lett. b) e d) 
del tu 175/2016  
L’intervento di razionalizzazione si doveva concludere entro il  
31/12/2022 in attesa di eventuali chiarimenti legislativi e 
orientamenti interpretativi 
 

Motivazioni del mancato avvio degli interventi di 
razionalizzazione previsti 

 

Interventi di razionalizzazione realizzati Con nota Prot. N. 0009287/U /2022 è stata notificata la 
decisione di razionalizzazione stabilita dal Commissario 
Straordinario con determinazione commissariale n. 68 del 
22/12/2021 invitando la società a porre in essere tutte le 
misure tali da rispettare le condizioni oggettive contenute 
nell’art.20 comma 2 lett. b) e d) del tu 175/2016 entro il 
31/12/2022. 
In sede di revisione periodica 2022 si è stabilito di rinviare gli 
interventi di razionalizzazione al 31/12/2023 in attesa  
in attesa di eventuali chiarimenti legislativi e orientamenti 
interpretativi sui distretti in analogia a quanto avvenuto per i 
Gal (per effetto dell’art. 1 comma 724 della legge finanziaria 
2019 in base alle quali le disposizioni sulla “razionalizzazione 
ordinaria” non si applicano alle società costituite per la 
gestione dei Gruppi di Azione Locale).  
 
. 

 

  



             

 

• le due società, detenute in maniera diretta dalla CCIAA di Brindisi, per le quali si era indicato la 

“razionalizzazione con recesso dalla società”: 

 

Recesso dalla società 

 

1  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01359650742 

Denominazione  Consorzio Centro Agroalimentare Fasano  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura  AVVIATA MA NON ANCORA CONCLUSA 
Motivazioni del mancato avvio della procedura (mancato 
esercizio del diritto di recesso) 

 

Stato di avanzamento della procedura 
recesso formalmente esercitato e in attesa di risposta da parte 
della società più volte sollecitato formalmente ed  
informalmente 

Motivazioni della conclusione della procedura con esito 
negativo 

Inerzia nella liquidazione della quota da parte della società 
partecipata nonostante i numerosi solleciti 

Data di esercizio del diritto di recesso 

Recesso dalla società entro il 31/12/2022 avvalendosi della 
facoltà prevista dal nuovo art.24 comma 5 bis TUSP la cui 
efficacia è stata prorogata al 31/12/2022 per effetto del nuovo 
comma 5-ter 

  

  



             

 

Ulteriori informazioni* 
 

La decisione della dismissione dell’intera quota di partecipazione nel 

Centro Agroalimentare di Fasano per una quota minimale dello 0,85% 

del capitale Sociale è stata effettuata dalla Giunta camerale dal 2014 ai 

sensi dell’articolo 1 comma 569 della L. 147/2013 . 

La dismissione, decisa con delibera di Giunta n.144/2014  e comunicata 

giusta nota Prot. n. 0035311 del 24/12/2014, doveva concludersi nel 

breve termine in attesa di conoscere il valore di liquidazione ex art.2437 

ter c.c. per valutare l'offerta d'acquisto pervenuta parte del socio 

pubblico maggioritario (comune di Fasano) .Ciò premesso, questo Ente 

aveva chiesto al predetto consorzio con nota del 24/03/2015 il valore di 

liquidazione della quota ai sensi dell’art.2437 ter del codice civile al fine 

di valutare la manifestazione d’interesse all’acquisto dell’intera quota di 

partecipazione pervenuta. Tale nota è stata sollecitata giusta nota Prot. 

n. 0012836 del 22/07/2015 e con nota Prot. n. 0019947 del 21/12/2015 

inviata per conoscenza all’ Ente che aveva manifestato il proprio 

interesse all’acquisto. Successivi solleciti sono stati inviati giusta note 

Prot.  0011601/U del 7/09/2016 e con nota Prot. n. 9997/U del 

2/08/2017. 

A seguito della conferma della volontà di dismissione adottata da 
questo Ente in sede di revisione straordinaria delle partecipazioni si è 
formalmente comunicato l’esito e contestualmente sollecitato il 
riscontro delle note precedentemente inviate giusta nota prot. 
n.0015747/u del 21/12/2017. 
Con successiva nota Prot. n. 0010157 del 13 luglio 2018 si è invitata la 
Società a porre in essere tutti gli atti necessari ai fini della conclusione 
dell’iter procedurale sottolineando la necessità di tale azione in 
relazione alla prescritta relazione sull’attuazione del piano. 
Si dà atto che la Società ha comunicato con Pec del 6 dicembre 2018 che 
la richiesta sarebbe stata posta all’ordine del giorno del prossimo 
Consiglio d’amministrazione per le valutazioni di competenza. 
Tale richiesta è stata sollecitata con nota Prot n.0010666 del 
31/07/2019 e n. 0017597 dell’11/11/2019. 
Nel frattempo questa Amministrazione ha rinnovato la sua decisione di 
dismissione sia in sede di revisione periodica 2018 che di revisione 
periodica 2019 . 
In particolare la decisione relativa alla revisione periodica 2019 è stata 
comunicata giusta Pec Prot. N. 3655 del 13/3/2020 con espressa riserva 
di porre in essere i relativi adempimenti da concordare con il socio 
pubblico di maggioranza che ha manifestato la volontà di recesso.  
 
Successivamente  con nota Prot. N. 0014368/u del 17 novembre 2020 si 
è chiesto alla società che esercita il controllo della partecipata di porre 
in essere tutti gli atti necessari con la massima tempestività per evitare 
il protrarsi dell’inerzia della società controllata. A seguito della 
revisione periodica anno 2020 è stato notificato alla società la 
decisione di porre in essere. tutti gli atti necessari giusta nota Prot. N. 
0006558 del 21/05/2021. Con successiva nota Prot. n. 0010008/U del 
30/07/2021 è stata rinnovata la richiesta al Comune di Fasano , 
esercitante il controllo della società partecipata Consorzio Centro 
Agroalimentare di Fasano, di porre in essere tutti gli atti necessari con la 
massima tempestività, dando comunicazione a questo Ente, constatata 
la mancanza di un collegio sindacale o organo di controllo cui segnalare 
la perdurante e costante inerzia sostanziale del Consorzio Centro 
Agroalimentare di Fasano  
In sede di revisione periodica 2021 si è deliberato di confermare 
nuovamente la decisione assunta con delibera di Giunta n. 144/2014 e si 
è chiesto nuovamente giusta nota Prot. N. 0008598/U /2022 alla Società 
nonché al socio che esercita il controllo della partecipata di porre in 
essere i previsti adempimenti entro il 31/12/2022 . Tale richiesta è stata 
formalmente rinnovata giusta nota Prot. 0010296/2022 e n. 0013258/u 
/2022  
In sede di revisione periodica 2022 si è stabilito confermare il recesso 
con slittamento al 31/12/2023 avvalendosi della facoltà del nuovo 
comma 5-ter tusp  
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  93204570720C.S.A. Consorzio Servizi  

Denominazione  C.S.A. . Consorzio Servizi Avanzati S.C.A.R.L.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura  AVVIATA MA NON ANCORA CONCLUSA 

Motivazioni del mancato avvio della procedura (mancato 
esercizio del diritto di recesso) 

 

Stato di avanzamento della procedura recesso formalmente esercitato e in attesa di risposta da parte 
della società più volte sollecitato formalmente ed 
informalmente  
 
L’efficacia del recesso è comunque sospesa  al 31/12/2021  
avvalendosi della facoltà prevista art.24 comma 5 .bis Tusp  in 
attesa degli esiti della procedura di accorpamento avviata tra la 
Camera di Commercio di Brindisi e quella di Taranto,  in 
adempimento del decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico 16/02/2018, al momento  sospesa a seguito della 
ordinanza cautelare del Consiglio di Stato n. 3963/2018 
nonché, da ultimo, della Ordinanza del TAR Lazio – Sez. Terza 
Ter n. 5450/2019, resa nel giudizio n. RG 5556/2018 
 
La decisione è stata comunicata con nota. Prot. N. 0003658/U 
del 13/03/2020. 
 
L’intervento realizzato è in linea con la programmazione 
temporale 

Motivazioni della conclusione della procedura con esito 
negativo 

Inerzia nella liquidazione della quota da parte della società 
partecipata nonostante i numerosi solleciti 

Data di esercizio del diritto di recesso Recesso dalla società entro il 31/12/2022 avvalendosi della 
facoltà prevista dal nuovo art.24 comma 5 bis TUSP la cui 
efficacia è stata prorogata al 31/12/2022 per effetto del nuovo 
comma 5-ter  



             

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Ulteriori informazioni* 

 
In particolare: 
La dismissione è stata decisa con delibera di Giunta n.177/2014  
 Successivamente è stato comunicato alla Società il recesso ai 
sensi dell'art. 35 del vigente statuto, giusta nota Prot. n. 
0004144 del 12/02/2015. Con successiva nota n. 0014306 del 
4/11/2016 è stato chiesto il rimborso della quota di 
partecipazione in proporzione al patrimonio sociale.  
 
A seguito della conferma della volontà di dismissione  adottata 
da questo Ente in sede di revisione straordinaria delle 
partecipazioni si è formalmente comunicato l’esito e 
contestualmente sollecitato il riscontro delle note 
precedentemente inviate giusta nota prot. n.0015762/u del 
22/12/2017. 
Con successiva nota Prot. n. 0010487 del 23 luglio 2018 si è 
invitato la Società a porre in essere tutti gli atti necessari ai fini 
della conclusione dell’iter procedurale in ottemperanza alle 
disposizioni statutarie sottolineando la necessità di tale azione 
in relazione alla prescritta relazione sull’attuazione del piano. 
Tale richiesta è stata sollecitata con nota Prot n. 0010663 del 
31/07/2019: 
Da ultimo la decisione adottata in sede di revisione periodica 
2019 è stata notificata giusta nota. Prot. N. 0003658/U del 
13/03/2020, mentre la decisione adottata in sede di revisione 
periodica 2020 e 2021 è stata notificata giusta nota. Prot. N. 
0006542/U del 21/05/2021.e nota Prot. n. 0010297/U /2022  
 Tanto in attesa degli esiti della procedura di accorpamento 
avviata tra Camera di Commercio di Brindisi e quella di Taranto 
in adempimento del Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico datato 16/02/2018. 
 
In sede di revisione periodica 2022 si è stabilito confermare il 
recesso con slittamento al 31/12/2023 avvalendosi della facoltà 
del nuovo comma 5-ter tusp 
 

 


